
Nuovo duello a distanza tra la Puglia
e il governo centrale, in attesa dello
sblocco (domani?) da parte del Teso-
ro del piano di rientro sanitario. Ni-
chi Vendola usa parole di fuoco con-
tro chi (Giulio Tremonti in testa) ha
messo in atto «un attacco proditorio
alla Puglia, ispirato da quei traditori
della patria che pensano di poter la-
cerare il tessuto economico-sociale
pugliese». Per spiegare le sue ragioni
il governatore ha preso carta e penna
e ha informato il presidente Giorgio
Napolitano, Vasco Errani e Silvio Ber-
lusconi. Sull’altro fronte scende in
campo Raffaele Fitto, che denuncia
il ripetuto sforamento del patto di
stabilità da parte della Regione (an-
che la sua), con la conseguente for-
mazione di un debito di 1 miliardo e
200 milioni di euro in tre anni.

NUMERI

Slogan mediatici, o c’è la sostanza
dei numeri dietro lo stop al piano di
Tremonti? Vediamo. Innanzitutto va
detto che la Puglia non ha sforato i
conti sanitari, ma quelli della Regio-
ne, cioè non ha rispettato il patto di
stabilità interno. Siccome per legge
tra bilancio regionale e bilancio sani-
tario scatta un blocco incrociato (se
si sfora l’uno, si blocca l’altro), ecco
che la Regione è stata chiamata a pre-
sentare un piano di riento sanitario.
Si è sforato il patto, sostiene Vendo-
la, perché altrimenti non si sarebbe
potuto cofinanziare il fondo euro-
peo, legato anche a un’erogazione re-
gionale. Insomma, per non perdere
soldi europei, se ne sono spesi di più
del dovuto (meccanismo infernale,
che funzionava prima anche per i Co-
muni, i quali hanno ottenuto di esclu-

dere dal computo del patto di stabi-
lità le spese per investimenti virtuo-
si). Di qui la penalizzazione effet-
tuata sulla sanità, che ora va rimes-
sa in sesto con il varo del piano, pre-
condizione per far giungere a Bari i
500 milioni bloccati a Roma da Tre-
monti.

Quanto alla sanità, fino al 2009
è stata in equilibrio grazie a due ad-
dizionali sull’Irpef e sulla benzina
(imposte per due annualità) e a ri-
sorse proprie della Regione, con un
contributo di circa 350 milioni al-
l’anno. Equilibrio faticoso da man-
tenere, perché la Puglia contesta
da sempre il metodo con cui viene
erogato il fondo nazionale, tutto a
vantaggio delle Regioni con popola-
zione più vecchia. Ogni pugliese ri-
ceve dallo Stato 1.669 euro, contro
i 1.793 ricevuti dalla Liguria. «Ol-
tre al criterio della popolazione an-
ziana - spiega l’assessore Tommaso
Fiore - dovrebbero essercene anche
altri. Per esempio l’immigrazione

di passaggio, che dobbiamo pagar-
ci da soli».

Quest’anno si è disegnato un pia-
no di rientro che non prevede addi-
zionali. Tale piano ha passato il va-
glio degli uffici tecnici. Durante le
«trattative» Tremonti ha chiesto al-
la Regione di sospendere una legge
regionale che punta a internalizza-
re i lavoratori esterni delle Asl, che
sono circa 5mila. Finora ne sono
stati internalizzati circa 700. Il go-
vernatore ha proposto di aprire un
tavolo per valutare quali punti di
quella legge fossero davvero antie-
conomici, visto che per lui l’interna-
lizzazione corrisponde a un rispar-
mio di spesa (per esempio non si pa-
ga l’Iva), e per il Tesoro al contra-
rio. Ma Tremonti non ha accettato.
Domani in consiglio dei minsitri si
capirà se il teatrino è finito.❖
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Ancora scintille tra il governato-
re e il ministro Fitto. Domani atte-
sa la decisione sullo sblocco del
piano di rientro. Tutti i numeri
della Puglia: ecco come mai Bari
è chiamata a rientrare, nonostan-
te conti sanitari in equilibrio.
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Donazioni
di sangue

«Carenzadisanguedrammaticanelperiodoestivo».Così ilpresidentedell'Ordinepro-
vinciale di Roma dei medici e degli odontoiatri, Mario Falconi, invita a «una donazione per
unavacanzamigliore»eraccomandaa«tuttiesoprattutto icolleghi»,di«attivarsiperrende-
remeno drammatica la situazione di tantissimepersone che hanno bisognodi sangue».

Sanità, Vendola
scrive aNapolitano
Nuovo scontro
con il governo

Pronto soccorso un anziano riceve le prime cure dopo il ricovero in ospedale

Un pugliese riceve
meno di un ligure
dal fondo sanitario
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